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          Sindacato Autonomo Dipendenti Inail in Pensione   
FIALP-CISAL                             Segreteria Nazionale
C 1 – EX.11

Roma, giugno 2011

    A TUTTI GLI ISCRITTI

                                                                                                LORO SEDI
OGGETTO: LETTERA - NOTIZIARIO 

Carissimi, 

con circolare del dicembre 2010 -  dopo la circostanziata illustrazione della complessa ed articolata situazione vertenziale -  nel formulare a Voi e alle Vostre famiglie i tradizionali  auguri per un felice 2011, esprimevo anche l’auspicio che alcune vertenze potessero concludersi  positivamente già  nel corso dell’anno 2011. Con viva soddisfazione posso confermare che quell’auspicio era  fondato! Giustizia è fatta, almeno per due annose rivendicazioni!
È di questi giorni, infatti,   la notizia che l’Istituto ha posto fine al contenzioso, in materia di:
a) – computabilità, nella base di calcolo della prestazione integrativa, erogata dal Fondo interno1969, degli emolumenti “fissi e continuativi” (indennità di funzione ex art. 15, comma 2, della legge n. 88/1989 e salario di professionalità/assegno di garanzia) percepiti nella retribuzione in aggiunta alle voci stipendiali;
b) – restituzione dell’errato prelievo, operato durante il servizio successivo al 30 settembre 1999 sulle retribuzioni dei dipendenti iscritti al Fondo 1969, del contributo di solidarietà del 2% applicato sulla pensione  integrativa “maturata” ma non ancora erogata.
Nella relazione che segue, tutti i particolari,  la valutazione sindacale e le eventuali  proposte.
Anche per i ricorsi dinanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, proposti per l’accertamento del diritto all’adeguamento delle rendite (Fondo 1948) e delle pensioni integrative (Fondo 1969) alle retribuzioni del personale in servizio (adeguamento soppresso dal 1° gennaio 1998) si attendono,a breve, definitive decisioni essendo conclusa, sotto ogni profilo, la fase istruttoria.
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PARTE PRIMA - LA SITUAZIONE VERTENZIALE

1) – FONDO DI PREVIDENZA 1969 – RIDETERMINAZIONE DELLA PENSIONE INTEGRATIVA CON IL COMPUTO DEGLI EMOLUMENTI FISSI E CONTINUATIVI.

È questa la vertenza che ha visto il nostro Sindacato assoluto ed attivo protagonista! Non possiamo infatti non ricordare che il primo ricorso in materia fu proposto  dal Sindacato al TAR del Lazio nel 1998 ed è peraltro tuttora pendente dinanzi al Consiglio di Stato!  Riguarda ben 260 pensionati, con qualifica di Ispettore generale o di Direttore di divisione , cessati dal servizio prima del 1.1.1997, i quali rivendicano il computo nel trattamento pensionistico  della “indennità di funzione”  (ex art. 15, comma 2, della legge n. 88/1989),  quale elemento “fisso e continuativo” della retribuzione, per avere svolto, in servizio e sulla base di formali incarichi  peculiari funzioni remunerate, appunto,  da apposite indennità.  Il ricorso dovrà trovare ora la sua definizione.

Nei loro confronti, infatti, il diritto scaturisce anche dall’allora vigente “clausola oro” che garantiva l’adeguamento delle pensioni/rendite  al trattamento economico del pari grado in servizio.

Sempre in merito al problema in oggetto, oltre alle notizie contenute nella circolare del dicembre 2010, si precisa  che nell’aprile 2011 è stato presentato al Tribunale Civile di Roma – Sezione Lavoro il ricorso sottoscritto da n. 68 titolari di pensione integrativa, residenti in Roma e provincia, che desideriamo qui ringraziare per la loro fattiva partecipazione. Al tempo stesso, altri 70 pensionati interessati, ma residenti nelle altre provincie, hanno  sollecitato  l’INAIL a provvedere. 
Tutta questa attività, infatti, ha certamente avuto carattere di pressione risolutiva nei confronti dell’Ente.
Al riguardo, si precisa anche  che, in data 6 maggio 2011 il Sindacato è intervenuto nei confronti del Direttore Generale per l’adozione, senza ulteriori indugi, di un provvedimento attuativo del principio di diritto,  espresso dalle Sezioni Unite della Suprema Corte di Cassazione (sentenza n. 7154/2010) per il computo nel calcolo della pensione integrativa degli emolumenti “fissi e continuativi”,
Di qui la nota informativa dell’Ente, unitamente all’INPS,  ai Ministeri vigilanti, datata 17 maggio 2011 e la successiva comunicazione positiva a tutte le Organizzazioni sindacali, datata 8 giugno 2011.

In dettaglio, la proposta dell’Inail alle Organizzazioni Sindacali prevede che, a partire dal mese luglio 2011, sarà avviato il computo, nella base di calcolo delle pensioni integrative del Fondo 1969, dell’indennità di funzione e del salario di professionalità/assegno di garanzia alle seguenti condizioni:

· nel caso di giudizi di I e II grado instaurati ma non ancora definiti, proporre alla controparte l’abbandono degli stessi a fronte del riconoscimento degli emolumenti in questione, previa rinuncia al rimborso delle spese legali già sostenute;
· nella diversa ipotesi di giudizio non ancora instaurato, procedere al computo di detti emolumenti nei confronti del personale  pensionato che ne abbia fatto, ovvero ne faccia richiesta, limitando il riconoscimento al quinquennio antecedente il primo atto interruttivo.
Non ci risultano al momento specifiche disposizioni nei confronti dei diretti interessati, per cui si presume che:
· si proceda direttamente nei confronti del personale che abbia fatto domanda a partire dai cinque (o più) anni precedenti la stessa o il primo atto interruttivo;

· si forniranno istruzioni per chi non avesse ancora presentato domanda.

Nel prenderne atto, il Sindacato rileva che, allo stato,  detto  provvedimento limita il riconoscimento al quinquennio antecedente il primo atto interruttivo e non prevede il riconoscimento di interessi moratori.

Nel caso di procedimenti giudiziari in corso, inoltre, la proposta dell’Amministrazione prevede  l’abbandono degli stessi da parte dei ricorrenti con  rinuncia alle spese legali, ma non vengono fornite indicazioni sulle modalità da seguire che, riteniamo, dovranno necessariamente coinvolgere le rispettive parti legali.
Il Sindacato non mancherà di seguire l’evoluzione dell’intera vicenda fornendo agli interessati ogni opportuna indicazione. Gli stessi interessati, pertanto, è bene che al momento attendano gli sviluppi, comunque positivi. 

Nel merito va detto che  l’operazione di rideterminazione della pensione integrativa con il computo dei nuovi emolumenti e la quantificazione dei relativi “arretrati”, appare complessa, dovendosi  provvedere caso per caso, partendo dal ricalcolo della pensione integrativa a suo tempo liquidata con l’inserimento dei nuovi emolumenti nella misura percepita alla data di cessazione dal servizio, nonché alle successive verifiche con il trattamento minimo INPS. I tempi di attuazione potranno quindi risultare lunghi. Non  è possibile, al momento, quantificare l’entità dei benefici che tuttavia   dovrebbero  produrre effetti, anche se in misure diverse, nei confronti di tutto il personale in pensione interessato. 
2) – FONDO DI PREVIDENZA 1969 – RESTITUZIONE DELLE SOMME INDEBITAMENTE TRATTENUTE SULLA RETRIBUZIONE, A TITOLO DI CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’ DEL 2% DAL 1° OTTOBRE 1999 E SINO ALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO.

Anche per questa vertenza, già nel mese di gennaio 2010,  il Sindacato ha presentato al Tribunale Civile di Roma – Sezione Lavoro il programmato ricorso con la partecipazione di n. 58  pensionati aventi titolo alla restituzione, residenti a Roma e provincia. I pensionati aventi titolo residenti in altre provincie, hanno indirizzato all’Ente numerose sollecitatorie di rimborso, interruttive della prescrizione.


Circa la comunicazione dell’ Ente, per quel che riguarda i pensionati aventi titolo alla restituzione, la proposta prevede:
· nel caso di giudizi di I e II grado instaurati ma non ancora definiti, proporre alla controparte l’abbandono degli stessi da parte dei ricorrenti a fronte della restituzione del contributo del 2%, con la maggiorazione degli interessi legali maturati, previa rinuncia al rimborso delle spese legali già sostenute;

· nella diversa ipotesi di giudizio non ancora instaurato, la restituzione delle somme trattenute a tale titolo, maggiorate degli interessi legali maturati, nei confronti di chi ne abbia fatto, ovvero ne faccia richiesta, limitando il rimborso al quinquennio antecedente il primo atto interruttivo.

In ordine alle suddette proposte si osserva che nel limitare il rimborso al solo quinquennio antecedente l’atto interruttivo, in qualche caso la restituzione  delle somme effettive illegittimamente prelevate, potrebbe non essere totale!!!
Anche rispetto a tale vicenda il Sindacato non mancherà di seguirne l’evoluzione fornendo ogni opportuna indicazione.

3) RICORSI ALLA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO – STRASBURGO.
Per detti ricorsi, proposti nel giugno 2008 avverso le sentenze negative del Consiglio di Stato e finalizzati all’accertamento del diritto dei ricorrenti all’adeguamento delle loro rendite (Fondo 1948) e delle loro pensioni integrative (Fondo 1969) alle retribuzioni del personale in servizio, si è completata la fase istruttoria compresa la dimostrazione della
perdita subita da ciascun ricorrente in relazione al proprio trattamento pensionistico determinato, come noto, sia in relazione alla retribuzione percepita, all’anzianità utile di servizio ed alla quota eventualmente riscossa in capitale. 

La procedura ha comportato un complesso e faticosissimo lavoro di predisposizione di fascicoli personali,  per ciascun ricorrente, contenenti la ricostruzione documentale dei relativi  sviluppi economici/pensionistici.   
Per il “Fondo 1948” particolare attenzione è stata rivolta, tra l’altro, alla dimostrazione della natura pattizia del fondo medesimo “esonerativo” dall’Assicurazione Generale Obbligatoria e sostenuto da un accumulo contributivo capitalizzato, di misura definita con calcolo attuariale del 25% della retribuzione per 40 anni di attività lavorativa.

Per il “Fondo 1969” si è sostenuta, tra l’altro, l’assimilazione delle pensioni integrative alle prestazioni complementari, assimilazione che scaturisce per entrambe dalla natura  dell’accantonamento quale quota complementare di retribuzione differita.
Restiamo fiduciosi in attesa di conoscere le definitive decisioni della Corte Europea, comunque consapevoli  di aver condotto una battaglia certamente estrema, ma assolutamente dovuta a conferma del massimo impegno, del Sindacato  in difesa dei diritti  e degli interessi dei pensionati.

PARTE SECONDA – ALTRE NOTIZIE SINDACALI
4) POLIZZA SANITARIA
A completamento di quanto riferito con la Circolare del dicembre 2010, s’informa che l’ASPED (Associazione Nazionale per l’Assistenza Sanitaria dei Dipendenti degli Enti Pubblici costituita tra INAIL, INPS, INPDAP e ACI) ha individuato nella Società di Assicurazione UNISALUTE SpA, il soggetto cui affidare il Programma Assistenziale dei dipendenti degli Enti.

La convenzione ha previsto, per la prima volta la possibilità di estendere la copertura assicurativa RSMO (Rimborso delle Spese Mediche ed Ospedaliere) anche ai pensionati cessati dal servizio anteriormente al 2010, in base a diverse condizioni assicurative loro riservate e così distinte:

a) Pensionati che alla data del 30 giugno 2011 non abbiano compiuto il 70° anno di età e i loro familiari fiscalmente e non fiscalmente a carico;
b) Pensionati (ultrasettantenni) che alla data del 30 giugno 2011 non abbiano compiuto il 75° anno di età e i loro familiari fiscalmente e non fiscalmente a carico.

Nel merito si sottolinea che la copertura assicurativa prevede l’esclusione delle malattie pregresse ed avrà durata annuale, con possibilità di rinnovo di anno in anno.

In ordine alla suddetta polizza si fa presente che l’INAIL sta inviando al domicilio dei propri pensionati che alla data del 30 giugno 2011 non avevano ancora compiuto il 75° anno di età apposita informativa con le modalità di iscrizione ed i relativi moduli, le condizioni assicurative, la misura dei contributi da versare tramite bonifico bancario, nonché tutte le notizie necessarie per l’instaurazione del rapporto assicurativo.

Si fa infine presente che il termine per l’adesione, indicato nella predetta informativa al 15 giugno 2011 è procrastinato al 30 giugno 2011.
La compagnia sta anche valutando la possibilità di accogliere le adesioni che dovessero essere inviate oltre il termine predetto con decorrenza della copertura assicurativa ovviamente da stabilire.

Allo stato, questo Sindacato – pur con le limitazioni richiamate – valuta apprezzabili le condizioni poste sia in termini di copertura sanitaria che di entità dei contributi richiesti.

Il Sindacato, tuttavia,  continuerà comunque la ricerca di ulteriori soluzioni assicurative per quanti risultino esclusi per limiti di età ovvero non interessati alle condizioni offerte. 
5) ESTENSIONE DELLA PROCEDURA SEMPLIFICATA DI CANCELLAZIONE DELL’IPOTECA DI MUTUI CONCESSI DALL’INAIL AL PERSONALE DIPENDENTE ED EX DIPENDENTE. DECRETO LEGGE 13 MAGGIO 2011, N. 70 – ART. 8 – COMMA 8.
Si dà notizia che l’INAIL, con istruzioni diramate a tutte le strutture dipendenti, ha  disposto,  a decorrere dal 13 maggio 2011, a che le ipoteche iscritte a garanzia delle obbligazioni derivanti da mutui concessi dall’INAIL stesso ai propri dipendenti e pensionati, “si estinguono alla data di estinzione dell’obbligazione garantita”, con valenza costitutiva.

Pertanto, all’atto dell’estinzione totale del mutuo, l’INAIL rilascerà quietanza al debitore e provvederà a trasmettere al conservatore dei registri immobiliari, competente per territorio, la comunicazione attestante l’avvenuta estinzione del gravame.

Si precisa, comunque che l’istanza per la cancellazione  dovrà essere presentata alla Direzione Centrale Patrimonio – Ufficio Investimenti Mobiliari e Servizio Cassa dell’INAIL – Roma P.le G. Pastore, 6 – cap 00144.
Per quanto precede, devono così intendersi concluse positivamente le aspettative degli interessati per i quali il Sindacato si è notevolmente impegnato, sia nei confronti dell’Ente che dell’Agenzia del Territorio a livello centrale.

6) 
DETRAZIONI D’IMPOSTA PER LA PENSIONE INTEGRATIVA DEL FONDO 1969

La legge 296/2006 (Finanziaria 2007), nell’introdurre talune innovazioni al T.U.I.R. , ha stabilito (art. 13, comma 1) che se alla formazione del reddito complessivo concorrono uno o più redditi da pensione complementare la detrazione applicabile all’imposta lorda  debba essere quella propria del lavoro dipendente.

L’ Agenzia delle Entrate, a seguito di specifico quesito, ha riconosciuto che la citata disposizione di legge si applica anche alle pensioni integrative erogate dagli Enti Previdenziali  a favore dei propri ex dipendenti. Di conseguenza l’I.N.P.S., quale gestore del Casellario Centrale delle Pensioni, ha provveduto, a decorrere dal 2010, a determinare d’ufficio l’imposta dovuta sulle prestazioni pensionistiche risultanti  nel Casellario Centrale medesimo, applicando la maggiore detrazione prevista per i redditi da lavoro dipendente, anziché quella  per i redditi da pensione già applicata sino al periodo d’imposta relativa al periodo 2007/2010 limitatamente ai propri dipendenti pensionati titolari anche di pensione integrativa.
Gli Enti previdenziali conseguentemente, quali sostituti d’imposta per le pensioni già erogate, non possono rimborsare la maggiore trattenuta operata pro quota nel suddetto periodo, per cui gli interessati, ove intendano ottenere il rimborso dell’imposta per la parte non dovuta, dovranno presentare apposita istanza all’ Agenzia delle Entrate come da  schema allegato (v. allegato 1). 
A titolo indicativo si fa presente che l’entità del rimborso per ciascun anno, in relazione al reddito complessivo, va da circa € 83,00 per redditi da € 15.000,00 annui, ad un minimo di € 5,00 per redditi intorno a € 50.000,00 annui.

Per quel che riguarda l’anno corrente 2011, sono stati interessati, per quanto di competenza, sia l’INPS che l’INAIL per l’applicazione della normativa in favore dei dipendenti INAIL in pensione, titolari sia di pensione AGO che di pensione integrativa.
************************

Si allega la Tessera Confederale CISAL anno 2011 da completare dall’iscritto con i propri dati personali (cognome e nome).


Cordiali saluti.







IL SEGRETARIO NAZIONALE







     (Dr. Antonio Tombesi)
Allegato 1

RACCOMANDATA  A.R. 



All’AGENZIA delle ENTRATE








Ufficio Territoriale di ___________________








Via ________________________________








____________    _____________________

OGGETTO: Richiesta restituzione IRPEF trattenuta in più per i periodi d’imposta 

                    2007, 2008, 2009 e 2010.
Il/la sottoscritt ___________________________________________________nato a 

___________________________________ (Prov._______) il _____________________ 

e residente in ___________________________________________________________

Via/Piazza ______________________________________________ n. _____________ 

C.F. ___________________________ titolare di pensione INPS cat.____ n.__________

                                                               Premesso

· che è anche titolare di pensione complementare erogata dall'INAIL;

· che la legge 296/2006 (finanziaria 2007) ha stabilito che nel caso in cui alla formazione dei redditi concorrano redditi da pensioni complementari si devono applicare le detrazioni previste per i redditi da lavoro dipendente e non quelle previste per le pensioni;

· che l'Agenzia delle Entrate in risposta ad apposito interpello, ha riconosciuto che la norma si applica anche ai titolari di pensione integrativa;

· che a partire dal 1° gennaio 2011, il calcolo delle imposte è determinato d'ufficio dall'INPS, (Casellario Centrale Pensioni) applicando le detrazioni previste per i redditi di lavoro dipendente;

                                                            CHIEDE
· che codesta Agenzia delle Entrate voglia disporre la restituzione delle somme trattenute a titolo di IRPEF oltre il dovuto per gli anni 2007,2008, 2009 e 2010, applicando sul complessivo reddito di pensione la detrazione per redditi di lavoro dipendente, anziché quella per redditi di pensione; 

· che sulle somme dovute vengano applicati gli interessi a decorrere dagli anni d'imposta in cui sono state effettuate le singole ritenute;

  Allega copia dei  CUD Inail per il 2007,2008, 2009 e 2010.
Data _______________________                          Firma___________________________ 
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